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Introduzione

Se livra-t-on jamais sans fruit à l’étude de la vertu ? Non, ses divins 
effets sont incompréhensibles, elle échauffe même avant d’éclairer, on 
l’aime aussitôt qu’on la cherche, on la sent avant que de la connaître. 

Jean-Jacques Rousseau, Lettre sur la vertu (1757)

I. (Alviera Bussotti)

Come si vedrà dai contributi qui raccolti, nel Settecento il ricorso alla 
parola ‘virtù’ e alle sue declinazioni particolari non viene mai meno. 
La ‘virtù’ si rivela, anzi, per usare una definizione di Marisa Linton, 
una parola ‘viva’1 e il suo costante uso consente di individuare alcuni 
dei principali nodi su cui si sofferma il dibattito estetico, etico e politico 
fino al tournant des Lumières. Grazie a un vivo intreccio tra storia e lette-
ratura, sulla ‘virtù’ convergono infatti più questioni che oltrepassano, 
necessariamente, i confini strettamente letterari. Pensiamo, per esem-
pio, al rapporto tra virtù e felicità pubblica e privata, a cui si agganciano 
le virtù sociali (Pietro e Alessandro Verri)2; a quello tra virtù e passione 
(Metastasio)3; alla dialettica tra virtù e amor proprio, qui affrontata da 
Silvia Ricca; alla benevolenza (Shaftesbury, Cumberland, Hutcheson, 
Conti) e all’idea di utilità e sociabilità; alla riflessione su nobiltà, onore 

1  M. Linton, The Politics of Virtue in Enlightenment France, cit., p. 9.
2 Cfr. A. Trampus, Il diritto alla felicità. Storia di un’idea, Bari, Laterza, 2008; Felicità 

pubblica e felicità privata nel Settecento, a cura di A. M. Rao, Roma, Ed. di Storia e 
Letteratura, 2012; E. Sala di Felice, Felicità e morale in Pietro Verri, Padova, Liviana 
Editrice, 1970; C. Capra, La felicità per tutti. Figure e temi dell’Illuminismo lombardo, 

Roma, Aracne, 2017; P. Musitelli, Le flambeau et les ombres. Alessandro Verri, des 
Lumières à la Restauration, Rome, École française de Rome, 2016, pp. 39-46.

3 Cfr. J. Joly, Les fêtes théâtrales de Metastase à la cour di Vienne: 1731-1767, Clermont 
Ferrand, Faculté des Lèttres et Sciences humaines de l’Université, 1976; E. Sala di 
Felice, Sogni e favole in sen del vero. Metastasio ritrovato, Roma, Aracne, 2008. Cfr. G. 
Gronda, Le passioni della ragione. Studi sul Settecento, Pisa, Pacini, 1984; S. Contarini, 
«Il mistero della macchina sensibile». Teorie delle passioni da Descartes a Alfieri, Pisa, 

Pacini, 1997; P. Luciani, Le passioni e gli affetti. Studi sul teatro tragico del Settecento, 

Pisa, Pacini, 1999.
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4    rtt, Virtue Transformed     
5    ssotti, «Belle e savie  virtù e tragedia nel primo Settecento, Alessandria, 

 
6   l o etti, Il Corpo di Cesare. Percorsi di una catastrofe nella tragedia del Settecento, 

     d., Conti e la fondazione del «Teatro romano».  
 e   in scena, in Antonio Conti: uno scienziato nella République des lettres, 

          I     
7  d., Politica e letteratura. Ultimi studi e nuove prospettive, in Il Settecento negli studi 

italiani. Problemi e prospettive              
      d., Storia e dramma da Trissino a Pellico   

      



Introduzione 3

che prosegue significativamente fino ai fratelli Verri e ai letterati gia-
cobini8. Ma si pensi anche, sul fronte poetico, all’opera di Giuseppe 
Parini o alla letteratura didascalica e favolistica, in cui la virtù è sempre 
protagonista; nonché alle implicazioni massoniche – qui indagate da 
Sophie Desplanches – legate alle forme e ai generi letterari9.

Anche l’opera di Vittorio Alfieri, presa in esame da Ricceri, ci mo-
stra la ricchezza e la densa stratificazione dei significati assunti dalla 
‘virtù’: dalla concezione della virtù politica (Del principe e delle lettere), 
sulla scorta del Montesquieu dell’Esprit de lois, e dall’impossibilità che 
la virtù possa realizzarsi al di fuori delle repubbliche (Della Tirannide), 
alla conseguente differenza tra vere e false virtù, tra virtù pubbliche 
e private (Timoleone); fino all’esplicita assimilazione tra virtù e libertà 
(Misogallo). Affiora inoltre con forza nella riflessione di Alfieri un’idea 
di nobiltà fondata sulla virtù e non sul sangue, da riallacciare, come 
sottolinea Ricceri, sia alla questione dell’ereditarietà dei titoli aristocra-
tici, sia al ruolo dello scrittore ‘virtuoso’ nel suo rapporto con il potere 
(Del principe e delle lettere). A farsi strada è, in particolare, il modello del 
letterato ‘pensante’ ma non ‘scrivente’, che ha come emblema la figura 
idealizzata dell’amico Francesco Gori Gandellini (La virtù sconosciu-
ta): questi incarna, nonostante l’astensione dalla scrittura, un possibile 
esempio di virtù anche sotto la tirannide; una virtù occulta, sconosciuta 

appunto, ma capace, secondo Alfieri, di soggiogare tutti «gli animi».

II. (Silvia Ricca)

L’idea di virtù che emerge dai contributi di Desplanches, di Ric-
ceri e di chi scrive è strettamente connessa al contesto europeo e, in 

8 Cfr. C. Capra, La felicità per tutti, cit., pp. 189-227; E. Sala di Felice, Felicità e morale 
in Pietro Verri, cit., pp. 68-70; M. Montanile, Morale et vertu dans la tragédie jacobine en 
Italie (1796-1799), in Morale et vertu au siècle des Lumières, edité par H. Plard, Bruxelles, 
Editions de l’Université de Bruxelles, 1986, pp. 87-97; E. Leso, Lingua e rivoluzione. 
Ricerche sul vocabolario politico italiano del triennio rivoluzionario 1796-1799, Venezia, 
Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, 1991, pp. 131-38.

9 Cfr. A. Mario, L’idea di virtù in Giuseppe Parini, «Seicento & Settecento», XII, 2017, 
pp. 129-39; G. Delogu, Di virtù lira sonante: poesia e massoneria in Italia tra Settecento 
e primo Ottocento, Pavia, E. Varini, 2014; Ead., La poetica della virtù: comunicazione e 
rappresentazione del potere in Italia tra Sette e Ottocento, Milano-Udine, Mimesis, 2017. 
Sui rapporti tra Massoneria e comunicazione letteraria vd. F. Fedi, Comunicazione 
letteraria e «generi massonici» nel Settecento italiano, in Storia della Massoneria, a cura 
di G. Cazzaniga, Einaudi, 2006, pp. 50-89. Vd. inoltre A. Bellio, Letteratura di favola, 

Milano, Pubblicazioni dell’I.S.U. Università Cattolica, 2002.


